
Realizzazione di alberi di palma per il presepio 3° puntata – il tronco 
 

 
 
Per realizzare il tronco si possono utilizzare vecchi tappi di sughero recuperati dalle bottiglie che 
vanno rettificati con la carta vetrata per pulirli dalle scritte pubblicitarie e renderli il più possibile 
uguali fra di lori e tagliati a metà 
poiché le palme hanno dei frutti si prendono delle palline di polistirolo e del filo di rame sottile 
recuperato da un vecchio trasformatore e ciascuna pallina va applicata ad un pezzo di filo, anche 
con una goccia di colla altrimenti tendono a sfilarsi, si prende un po’ di tempera e con dei colori si 
prepara una miscela per dare una patina di colore gialloverde alle noci di cocco che poi vengono 
raggruppate in ciuffi con qualche foglia dello stesso colore della palma 
 

  
 



  
 
si comincia così ad infilare le fettine di tappo alternando con dei quadratini recuperati da una stuoia 
di cocco, di quelle che servono per rivestire i vasi degli alberi di natale, in alternativa anche dei 
pezzettini di stoffa di sacco vanno bene 
 

  
 
Suggerimenti operativi: 
 

 come prototipo è molto laborioso, bisogna sperimentare tecniche di montaggio diverse per 
velocizzare il lavoro, in un presepio grande ci vogliono molte palme e quindi porterebbe via 
molto tempo 

 le palme vanno realizzate per ultimo, dopo aver già sistemato l’ambientazione per regolarsi sulla 
quantità e proporzioni da realizzare 

 più foglie ci sono più è verosimile l’effetto della chioma 
 i grappoli di noci di cocco devono essere più numerosi 
 i pezzi di sughero vanno ancora più assottigliati per non essere sproporzionati rispetto 

all’altezza, verificare la possibilità di modificare la base porta trapano per rendere almeno 
semiautomatico il lavoro, per tenere bloccati i tappi vicino alla carta vetrata si può utilizzare la 
spirale del tiratappi 

 la base va completata con sassolini e ciuffi d’erba 
 le palme vanno a gruppi, non devono rimanere isolate 

 
 


